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Corecom

“Il Corecom è un organismo di servi-
zio ai cittadini che quest’anno costerà 
meno degli anni precedenti con un 
taglio di 450 mila euro ai quali si som-
mano 2 milioni e mezzo di risparmi 
ottenuti per effetto delle conciliazioni 
gratuite. La riduzione del Comitato a 
soli tre componenti, peraltro di alto 
profi lo, e l’ottenimento del comple-
tamento delle deleghe per arrivare 
all’arbitrato di quel 14% di concilia-
zioni che non si riescono a chiudere, 
aumenterà ancora la soddisfazione 
degli utenti”. Così si è espresso il pre-
sidente del Consiglio regionale, Vale-
rio Cattaneo, facendo il punto sulla 

azione del Comitato regionale delle 
comunicazioni del Piemonte.
“Vogliamo rispondere all’emergenza 
democratica della mancanza di ser-
vizio tv locale pubblico e privato per 
700 mila piemontesi” ha affermato il 
presidente del Comitato, Bruno Ge-
raci. Infatti l’azione del Corecom - di 
concerto con Consiglio e Giunta re-
gionale - vuole portare a una rapida 
soluzione dell’annosa querelle della 
mancanza del segnale di Rai 3 regio-
nale e delle emittenti locali del Pie-
monte in ampie zone del nostro ter-
ritorio perché coperto da quello delle 
emittenti delle regioni limitrofe. Altra 

Un garante per i cittadini
azione qualifi cante del Comitato ri-
guarda la spinta alla digitalizzazione, 
dalla quale si attende una infl uenza 
positiva sullo sviluppo economico del 
territorio. L’azione di conciliazione, 
secondo la vicepresidente del Co-
recom Tiziana Maglione, “contri-
buisce a defl azionare gli uffi ci giu-
diziari. Fenomeno che si accentuerà 
con le deleghe di secondo livello”. 
Il Comitato riesce pure a garantire 
tempestive riattivazioni d’urgenza 
dei servizi interrotti unilateralmente 
dai gestori della telefonia, principale 
disagio patito dagli utenti in confl itto 
con le aziende erogatrici dei servizi di 
comunicazione. È in programma pure 
un migliore decentramento per facili-
tare le famiglie - 4 mila nel 2011 - che 
chiedono le conciliazioni.
Il terzo componente del Corecom, 
Ezio Ercole ha sottolineato, invece, 
l’importanza “di convocare un tavo-
lo di confronto con le istituzioni e 
tutti i soggetti interessati alla crisi del 
sistema radiotelevisivo”.
All’incontro, a Palazzo Lascaris, erano 
presenti anche Roberto Placido, vice-
presidente del Consiglio regionale del 
Piemonte e Filippo Lucci, presidente 
del Corecom Abruzzo e coordinatore 
nazionale dei presidenti dei Corecom.

Istituzioni e cittadini

Urp, una fi nestra sul Consiglio
L’Uffi cio relazioni con il pubbli-
co (Urp), di via Arsenale 14/g a 
Torino, è  al servizio dei cittadini 
per far conoscere l’attività e le 
iniziative dell’Assemblea legi-
slativa piemontese. A questo 
scopo fornisce informazioni sul 
funzionamento del Consiglio 
regionale, sulle leggi e gli atti 

ma di oggetti con il logo del 
Consiglio come penne, agende, 
quaderni, portacd, ombrelli, 
sveglie, portacellulari, porta-
chiavi e zaini. Nella “Vetrina dei 
Comuni” l’Urp offre uno spa-
zio promozionale per i libri e le 
pubblicazioni dei piccoli Comuni 
piemontesi. La direzione Co-

consiliari, migliorando la traspa-
renza e l’accessibilità dell’ammi-
nistrazione. Promuove inoltre gli 
eventi culturali dell’ente e nelle 
sue sale sono allestite mostre. 
Presso questo uffi cio è disponi-
bile un bookshop di libri, articoli 
di cancelleria e gadget. Sono in 
vendita pubblicazioni a carattere 
storico, geografi co e culturale 
sul Piemonte e una vasta gam-

municazione e Partecipazione, 
da cui l’Urp dipende, organizza 
anche visite guidate di Palazzo 
Lascaris, storico edifi cio barocco, 
sede dell’Assemblea legislativa 
piemontese, sia per le scuole sia 
per tutti i cittadini.

Con le conciliazioni gratuite, risparmi per 2,5 milioni di euro

Dal mese di gennaio la Biblio-
teca della Regione Piemonte 
(via Confi enza 14 a Torino, tel. 
011/5757.371) ha aperto il ser-
vizio di prestito a tutti i cittadini. 
Il suo patrimonio ha superato le 
61mila unità bibliografi che.
Nel catalogo sono stati inseriti 
1.536 nuovi autori e 3 mila sog-
getti. Nel corso del 2011 è stato 
acquisito in deposito il fondo Bo-
nomi Bolchini, proveniente dal 
Parco regionale della Mandria: 
3.373 opere in più di 5mila volu-
mi, di cui più di 1.100 antichi, in 
corso di catalogazione, restauro 
e digitalizzazione. Costituito in 
modo particolare da testi di tipo 
giuridico-amministrativo, il patri-
monio della Biblioteca mette a di-
sposizione volumi, periodici, ban-
che dati e opere di consultazione 
dedicate al diritto, all’economia, 
alle scienze sociali e in particolare 
alle questioni regionali e delle au-
tonomie locali.
Il catalogo è consultabile online 
all’indirizzo: www.cr.piemonte.
it/biblioteca/index.htm
Nel corso dell’ultimo mese un nuo-

Libri

La Biblioteca è aperta a tutti

vo servizio è dedicato ai lettori: 
ogni 15 giorni viene presentato un 
nuovo catalogo tematico su un ar-
gomento di interesse.
Il primo approfondimento è stato 
dedicato ai “Sentieri del Piemon-
te”, il secondo a “Piemonte in gial-
lo” e il terzo “A basso consumo! 
Idee per il risparmio energetico”.

Sono 1.208 le prati-
che aperte nel 2011 
dall’Ufficio del Di-
fensore civico regio-
nale in seguito alle 
richieste d’intervento 
avanzate da cittadini, 
enti, associazioni e 
imprese per ottenere 
dalla pubblica ammi-
nistrazione ciò che 
spetta loro di diritto. 
“Ancora una volta 
- afferma il Difen-
sore civico Antonio 
Caputo - il maggior 
numero di segnalazioni riguarda il delicato settore dei 
servizi alla persona, con particolare riguardo ai proble-
mi della sanità, della previdenza sociale, dell’assistenza 
pubblica e dell’inquinamento acustico ed elettroma-
gnetico. Numerose, inoltre, le segnalazioni giunte per il 
comparto fi nanze e tributi”.
L’Uffi cio del Difensore civico, che tutela gratuitamente 
diritti e interessi dei cittadini nei confronti della pubblica 
amministrazione, ha sede in via Dellala 8, a Torino (tel. 
011/57.57.387-389, difensore.civico@cr.piemonte.it). 
Il Difensore riceve in tutti i capoluoghi di provincia pres-
so le sedi dell’Uffi cio relazioni con il pubblico (Urp) della 
Regione, previo appuntamento. Info:
www.cr.piemonte.it/organismi/dif_civico/index.htm

Tutele e diritti

Un anno di difesa civica
Per favorire la partecipazione 
dei cittadini alle attività del-
le istituzioni, il Consiglio re-
gionale ha deciso di puntare 
sul web. Da un lato sempli-
fi cando l’homepage del sito
www.cr.piemonte.it, dall’al-
tro investendo sulla presenza sui 
social network, attraverso i quali gli 
utenti, non solo possono ricevere costanti 
aggiornamenti, ma anche commentare e richiedere informa-
zioni. Il Consiglio è presente su Twitter (@crpiemonte), su 
Facebook con la fanpage Consiglio regionale del Piemonte e 
con il profi lo Crpiemonte Redazione, e su Google+. Twitter, 
in particolare, viene utilizzato nelle sedute d’Aula per offrire 
aggiornamenti in tempo reale sull’andamento del dibattito.

Social network

Il Piemonte in un tweet

L’ultima pubblicazione 
della collana I tascabili di 
Palazzo Lascaris è dedi-
cata all’artista alessan-
drino Pietro Morando 
(1889-1980).
Il volumetto può esse-
re richiesto all’Urp del 
Consiglio regionale.

Morando a Palazzo Lascaris
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Una truffa da oltre 235mila euro

Cieca, ma solo per l’Inps:
smascherata dalla Finanza

Era riuscita a far cre-
dere ai medici di essere 
cieca assoluta e così per 
anni si era garantita asse-
gni d’invalidità e indennità 
di accompagnamento, ma 
gli uomini della Guardia di 
� nanza di Pinerolo l’hanno 
sorpresa a passeggiare da 
sola, attraversare incroci, 
far la spesa al mercato, 
soffermarsi a “guardare” le 
vetrine. Una truffa ai danni 
delle casse dell’Inps di oltre 
235.000 euro, scoperta dalla 
Gdf dopo lunghe indagini 
arricchite da filmati e ri-
levamenti documentali. Il 
materiale è oggi in mano al 
pm Ciro Santoriello che ha 
iscritto la donna (Agata M., 
60enne di Pinerolo) sul regi-
stro degli indagati con l’ac-
cusa di truffa ai danni dello 
Stato. Sequestrati pure i 
beni che andranno a risar-
cire l’Erario: sei immobili e 
il conto corrente bancario 
dove venivano accreditate 
le indennità indebitamente 
percepite.
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■ di L. Sorbino

A poco più di un mese 
dalla sciagura della “Con-
cordia”, la serenità è anco-
ra lontana, per alcuni nau-
fraghi scampati alla morte. 
Tra di essi anche due delle 
quattro coppie del Pinero-
lese presenti sulla nave 
della Costa al momento del 
naufragio. Uno psicologo 
dovrà aiutarli a superare 
il trauma di quella notte. 

Intanto dai nuovi ricor-
di di una dei naufraghi di 
Cavour emerge una rivela-
zione importante su Schet-
tino: «Ci ha aiutati, mi ha 
teso la mano e ci ha chiesto 
di formare una catena per 
portarci tutti sull’altro pon-
te. Qui, ci ha aiutati a sa-
lire sull’imbarcazione che 
faceva la spola dall’isola 
alla nave».

Ancora traumatizzati alcuni naufraghi del Pinerolese

Il mal di “Concordia”
Di Schettino ricordano: «Ci ha aiutato, è venuto a tirarci via»
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■ di Falco e Miè

Scoperte le sepolture 
di militari pinerolesi

Dati per dispersi, erano Caduti
Il ministero della Difesa nell’immediato Do-

poguerra li aveva dichiarati dispersi; le madri 
e le mogli avevano continuato ad attenderli a 
lungo, vanamente. Loro erano Caduti durante la 
Seconda guerra, nei campi di prigionia e stermi-
nio degli ex-alleati tedeschi. A metà degli Anni 
‘50 il ministero rintracciò le spoglie mortali di 
16.079 italiani (militari e civili) Caduti, e le sep-
pellì in diversi cimiteri militari italiani d’onore. 
Ma i loro parenti non furono mai avvertiti. Ora 
un ricercatore veneto, Roberto Zamboni, ha 
riportato alla luce gli elenchi. Tra essi molti del 
Pinerolese.

Nichelino

Catizone
perde un

pezzo del Pd?
NICHELINO - Bilancio 

2012 con il brivido per 
il sindaco di Nichelino 
Giuseppe Catizone (Pd). 
I tre consiglieri di mag-
gioranza che si denomi-
nano Popolari-Pd glielo 
voteranno? Il segretario 
cittadino del Pd, il navi-
gato Angelo Auddino, ha 
lanciato il suo anatema: 
«Chi non lo vota è fuori dal 
Pd». La consigliera Maria 
Antonietta Ricci: «Vedre-
mo come sarà la discussio-
ne». I Popolari-Pd aveva-
no presentato alla Giunta 
proposte di modi� ca non 
accolte. Banco di prova il 
Consiglio di oggi.
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Rivalta, derubato da quattro malviventi

Picchiato dall’amico del web
A Pinerolo un convegno sui rischi di Internet

Le insidie del web sono 
nascoste un po’ ovunque. 
Perché dietro ad un monitor 
si può celare chiunque, an-
che il peggior malintenzio-
nato. Basta una foto � nta, 
un volto sorridente e qual-
che lusinga di troppo nelle 
chat più frequentate per far 
abboccare la preda. L’ulti-
mo caso a Rivalta, quando 
un infermiere trentenne ha 
aperto la porta al suo nuovo 
amico virtuale, dopo avergli 
lasciato numero di telefono 
e indirizzo. Si è trovato con 
quattro malviventi in casa 
che l’hanno picchiato bru-
talmente e poi son o spari-
ti con qualche spicciolo e 
un computer portatile. Dei 
pericoli del web si parlerà 
anche nel convegno orga-
nizzato dai Lions club del 
Pinerolese sabato 3 marzo, 
dalle 10,15, presso l’audito-
rium del liceo scientifico. 
L’obiettivo è mettere in 
guardia i ragazzi e le loro 
famiglie dai rischi della “so-
cial generation”.
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“Caccia alle streghe” a Luserna S.G.

Auto blu del sindaco?
No, è uno spartineve

La telecamera in faccia e una domanda inattesa: «Come 
mai in un Comune di neppure 8mila abitanti avete ben 17 
auto blu?». Il sindaco di Luserna S.G. Livio Bruera, sorpre-
so lunedì dall’irruzione di una troupe televisiva che si è 
de� nita «della Rai», è caduto letteralmente dalle nuvole.

Poi ha capito: «Hanno considerato “auto blu” tutti i mezzi 
di proprietà del Comune: dagli scuolabus alla terna per i 
lavori di scavo!», sorride.

L’intervista ha raggiunto l’apice del non sense quando i 
cronisti hanno contestato la proprietà di una Mercedes di 
grande cilindrata: «È il mezzo con cui si fa portare a casa, 
sindaco?». Non proprio: si trattava dell’autocarro Unimog, 
immatricolato nell’Anno del Signore 1979, che il Comune 
di Luserna S.G. utilizza come spartineve nella zona delle 
cave. Forse questa volta la (pur meritoria) caccia allo 
“spreco” ha segnato una battuta a vuoto…  

Pag. 17 ■ di D. Arghittu

Incertezza sul futuro economico e organizzativo degli enti locali

Comuni, avanti al buio
Forme associative, contributi, Imu: i sindaci non sanno cosa riserva il domani

“Di doman non c’è cer-
tezza!”. E se lo diceva Lo-
renzo il Magni� co, signore 
della Firenze rinascimen-
tale, � guriamoci cosa po-
trebbero asserire i nostri 
sindaci, che hanno - come 
minimo - qualche potere in 
meno.

Ci sarebbe da sorridere, 
se la situazione non fosse 
grave. Perché gli enti locali 
sono quelli più vicini al cit-
tadino. Quelli che, ad esem-
pio, si sobbarcano il soste-
gno alle fasce più deboli. E 
che si ritrovano a non sa-
pere se il denaro che spen-
dono sarà effettivamente 
nelle loro disponibilità, o 
sarà “tagliato” dalla Regio-
ne tra qualche settimana, 
quando questa riuscirà a 
chiudere il bilancio.

 

Segue a pag. 2 ■ 

Il Governo Monti è 
certamente un Governo 
di “necessità”, voluto dal 
Presidente della Repubbli-
ca, il quale da lungo tempo 
constatava essere il nostro 
un Paese che si perdeva 
in polemiche senza fine 
e senza misura, che stava 
dimenticando i gravissimi 
problemi che angustiano 
la nostra gente. Un’Italia 
all’anticamera dell’implo-
sione non solo economica 
ma democratica.

Ormai ci stiamo accor-
gendo, giorno per giorno, 
che il sistema politico 
sociale era così caduto in 
basso che aveva pervaso 
persino lo stile di vita 
dell’intero Paese e corre-
va il rischio di diventare 
esemplare per le nuove 
generazioni.

Era ormai mentalità co-
mune il fare del successo, 
del piacere, del denaro e 
della furbizia gli ideali 
della nostra epoca, ridi-
colizzare i valori fondanti 
la società civile, rendere 
insignificante il rigore 
morale nel proprio agi-
re. Emergeva il culto a 
persone inconsistenti di-
venute eroi dell’umanità 
dove l’apparire conta più 
dell’essere. Stavamo so-
stituendo il vero Dio con 
altri idoli, riducendo il cri-
stianesimo a pura parola 
e la fede trasformata in 
religione civile.

Il Parlamento della 
Repubblica che in demo-
crazia è il luogo dove si 
assumono le decisioni, i 
partiti di maggioranza e 
di opposizione, divenuti 
ormai incapaci di fare le 
scelte, portano per primi 
la responsabilità di que-
sta situazione e sono stati 
costretti ad accettare e 
sostenere il Governo dei 
“tecnici”. 

Occorre però ricordare 
che le scelte che il Gover-
no tecnico ha compiuto e 
continua a compiere non 
possono non dirsi scelte 
politiche. Non si può ri-
sanare la situazione nella 
quale eravamo precipitati 
senza dar luogo a decisio-
ni che toccano il tessuto 
sociale ed economico del 
Paese.

La “politica” ha dovuto 
fare un passo indietro per 
salvare se stessa, lascian-
do ai tecnocrati le respon-
sabilità di provvedere al 
governo del Paese. In una 
situazione normale i tec-
nocrati sono al servizio 
dei politici, mentre oggi 
la situazione si è invertita.

Certo, si sta attuando 
una svolta nell’affronta-
re i temi dell’economia e 
dell’organizzazione della 
vita sociale, ma la vita di 
un Paese non è solo que-
sto.

Stranieri
a Pinerolo,
uno su due
è romeno

Rallenta ma non si ferma 
l’incremento demogra� co. 
In un anno Pinerolo è cre-
sciuta di 129 abitanti toc-
cando quota 36.287. Ma il 
dato va preso con le molle, 
spiega l’Uf� cio statistica, 
poiché i conteggi del censi-
mento potrebbero portare 
a cancellazioni.

Distinguo a parte, i de-
cessi continuano a prevale-
re sulle nascite ed il saldo 
attivo dipende dagli immi-
grati e dalla popolazione 
straniera che vale ormai 
l’8,1 per cento. Tra i 2.935 
residenti che vengono da 
lontano 1.463, uno su due, 
sono romeni. 

BIMBI PROTAGONISTI: DAI FALÒ PER LA LIBERTÀ AI MOMENTI DIVERTIMENTO

Per non dimenticare la storia di una comunità, per vivere una festa che da sempre è la gioia dei più piccoli e - perché no? - godersi 
attimi di golosità pura. Sono sempre loro i protagonisti, i bambini. È accaduto a Cavour giovedì 16 (foto a sinistra di Bruno Allaix), 
al falò acceso nella notte dei valdesi. Ed è accaduto al Palaghiaccio di Pinerolo (per la festa di Carnevale), e a Frossasco, dove do-
menica il Museo del gusto ha ospitato una tappa di CioccolaTò (rispettivamente nelle foto al centro e a destra, di Dario Costantino).

Ricorrenze… storiche � no al Festival di Sanremo

Celentano come il Duce
che fece chiudere “L’Eco”

I tempi cambiano ma c’è sempre qualcuno che vor-
rebbe riproporre misure coercitive che appartengono 
alla memoria storica.

Celentano non condivide quanto scrivono “Avveni-
re” o “Famiglia cristiana”? Allora andrebbero chiusi. E 
questo invito è stato pronunciato davanti ad una marea 
di telespettatori al Festival di Sanremo.

Un invito che qualsiasi persona, anche se dotata 
di scarsa intelligenza, non prenderà mai in conside-
razione. Si può condividere o meno quanto scrive un 
giornale, anche criticarlo duramente, ma chiudere 
una voce libera significherebbe un inqualificabile 
atteggiamento vessatorio.

In altre parole Celentano ha voluto scimmiottare 
quanto già accaduto in passato. E mi torna alla me-
moria la storia di questo nostro piccolo giornale, che 
è “L’Eco del Chisone”. Nell’autunno del 1926, dopo 
l’attentato di un quindicenne nei confronti del Duce, il 
fascismo impose forti limitazioni alla libertà di stampa: 
anche “L’Eco” fu tra le “vittime” ed il settimanale per 
tre mesi fu costretto a sospendere le pubblicazioni. La 
ripresa avvenne solo nel mese di gennaio dell’anno 
successivo, quando il vescovo Binaschi prese il setti-
manale sotto la sua ala protettiva.

Celentano come il Duce, 86 anni dopo.
p.g.t.

Le falle dei tecnici

ANCORA TROPPO
TRASCURATA
LA FAMIGLIA

Dopo Olimpiadi
il tesoretto
adesso
c’è davvero

I soldi per riavviare o 
far funzionare pienamente 
la macchina post-olimpica 
sono in arrivo. E si tratta 
di 112 milioni (disponibilità 
che dovrebbe leggermente 
ridursi all’atto dell’eroga-
zione di qui al 2018), “sor-
presa” rispetto a quei 40 
milioni che � no a ieri si pen-
savano avanzati dai bilanci 
dell’Agenzia Torino 2006. 
Questa volta si può uscire 
dalla politica dell’annuncio, 
visto il passaggio chiave 
vissuto in sede parlamen-
tare del provvedimento le-
gislativo, sostenuto da un 
fronte bipartisan di onore-
voli piemontesi. 

Potrebbe essere la stessa banda

Rapine con sequestro
a Orbassano e Sangano

Ostaggi di un’arma e immobilizzate dalla paura, dopo che 
i malviventi avevano fatto irruzione nelle loro abitazioni. 
Brutta avventura per tre donne, vittime di rapine e - forse 
- anche della stessa banda. A Orbassano hanno colpito in 
una casa isolata nei pressi di strada Pendina, minacciando 
madre e � glia con un coltello e fuggendo con un bottino di 
circa diecimila euro. A Sangano invece hanno fatto irruzione 
nell’alloggio di una pensionata: pistola in pugno, hanno 
arraffato qualche banconota e il portagioie dell’anziana.  
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Pinerolo e Nichelino

La posta 
e il teatro 

comodamente
a casa tua

Attori che recitano nel 
vostro salotto, una sera, 
dopo aver invitato gli ami-
ci con cui condividere il 
piacere. E’ “Il teatro d’ap-
partamento”, una propo-
sta dell’Asssessorato alla 
Cultura e del teatro Super-
ga, di Nichelino. 

Ma anche le Poste si 
sono organizzare per offri-
re servizi a domicilio. Con 
“Poste italiane con te”, si 
possono pagare  bollettini  
postali prepagati, bollette 
o telefonia, e spedire o ri-
cevere pacchi � no a 2 Kg, 
o  raccomandate, tutto co-
modamente da casa. Basta 
telefonare  per prenotare il 
servizio, � ssare l’orario e,  
all’ora stabilita il postino 
suonerà a casa vostra. 
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